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L'attivo regionale del PCI con il compagno Chiaromont# 
s 

Il ruolo decisivo dei comunisti 
per lo sviluppo socio-economico 

La relazione introduttiva del compagno Gino Galli — Estendere i processi unitari tra le forze 
politiche e le alleanze sociali intorno alla classe operaia per superare la grave crisi del Paese 

ASSISI. 24 
Qual è il contributo che può e deve venire dall'Umbria pe r il superamento della crisi politica ed economica che sta 

conoscendo livelli di ampiezza eccezionale? Qual è la propost a dei comunisti umbri per adeguare la direzione politica del 
governo alla esigenza delle masse popolari e modificare profondamente la struttura dello Stato? Questi gli interrogativi 
che sono stati al centro e ne hanno rappresentato il filo conduttore e i contorni di un disegno politico culturale comples
sivo. della relazione del compagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito all'assemblea dei dirigenti comunisti 
umbri che si è aperta stamattina nella sala cinematografica del la Pro Civitate Cristiana di Assisi. Il punto centrale — ha det
to Galli — è quello di esten-
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dere a ogni livello le intese 
e le collaborazioni tra le for
ze democratiche. E il pro
getto conseguente che i co
munisti lanciano alla opinio
ne pubblica e alla società re
gionale è quello di arriva
re anche nel breve periodo 
ad un allargamento dell'as
setto politico di direzione de
gli enti locali, delle pubbli
che amministrazioni nel ten
tativo di realizzare un movi
mento politico unitario che 
punti con forza alla rinascita 
dell'Umbria e alla mobilita
zione rapida dì tutte le ener
gie materiali e culturali. 

Questo è il contributo ori
ginale. la proposta del comu
nisti alla prospettiva non so
lo del superamento della cri
si economica ma anche alla 
realizzazione di un nuovo 
quadro politico efficiente 

Su questa linea, ha conti
nuato il compagno Galli, su 
queste aspettative sono con
vocate la società civile um
bra e grande parte del mondo 
imprenditoriale e del ceti 
medi. 

Intorno alle assemblee elet
tive vi è tutto un blocco so
ciale che guarda con atten
zione alle indicazioni delle 
forze di sinistra e alla bat
taglia in a t to per mutare la 
politica economica e sociale. 

Questo potenziale democra
tico. la grande tensione ideale 
e morale, sono l'ossatura, il 
vero patrimonio della nostra 
regione. 

A partire da questi ele
menti e nel confronto con la 
gravissima situazione di cri
si dell'Italia, è necessario che 
i comunisti ancora una volta 
siano in prima linea per 
estendere i processi unitari 
tra le forze politiche e de
mocratico e le alleaenze so
ciali intorno alla classe ope
raia. 

Il movimento del lavoratori 
attraverso le lotte di questi 
mesi e soprattutto con le con
ferenze di produzione e l'azio
ne del potere pubblico locale 
hanno effettuato nei mesi 
scorsi uno sforzo assai note
vole per ridare prospettive 
programmate alla strategia 
della ripresa economica. 

« Non c'è dubbio, ha detto 
Galli, che vi sono nel quadro 
politico elementi positivi di 
novità. Il rafforzamento del
l'alleanza con il PSI, l'atteg
giamento assai positivo del 
PSDI. nel Consìglio regiona
le é in molti enti locali, il 
contributo critico del PRI, 
fanno si che la situazione og
gi è in profondo movimento. 

Nessun apporto costruttivo 
è invece venuto dalla DC che 
sconta la fallace politica fan-
faniana di chiusura e con
trapposizione che il gruppo 
dirigente dello scudocrocia-
to ha portato fin qui avanti. 
Questo partito oggi non solo 
si trova isolato e diviso, ma 
!a sua assenza, la latitanza 
decisiva dei mesi scorsi ha 
contribuito grandemente all' 
aggravamento della situa
zione. 

Tut to il sistema delle ban
che e creditizio, le partecipa
zioni statali, l'università l'en
te Val di Chiana, ecc. sono 
saldamente nelle sue mani. 
Ma quale contributo è venu
to da questo complesso re
ticolo di potere alle lotte del 
movimento operaio, all'azio
ne del potere locale per su
perare la crisi? Nessuno. 

E' necessario allora, ha det
to Galli, una lotta profonda 
al sistema di potere della 
DC umbra e soprattutto alla 
sui componente fanfaniana. 

I dirigenti, gli attivisti stan
no seguendo con grande at
tenzione lo svolgimento del 
dibattito che è s tato poi con
cluso nel tardo pomeriggio 
da un intervento del compa
gno Gerardo Chiaromonte del
la segreteria nazionale 

Nella nostra edizione di 
martedì daremo in maniera 
ampia lo svolgimento di tutto 
11 dibattito. 

Mauro Montali 

Sarà fatta una verifica dello stato delle trattative 

Per strutture e contratti 
si riunisce il Cdf «Terni» 

Le linee scaturite dall'incontro di Roma del Consi
glio generale della FLM - Critiche alla direzione 

Una assemblea all'interno della « Terni » 

TERNI, 24 
L'esecutivo del Consiglio di 

fabbrica della « Terni », che si 
è riunito ieri per affrontare le 
questioni del rinnovo delle 
s trut ture sindacali aziendali, 
proseguirà il dibatti to nei 
prossimi giorni, per portare 
poi l 'argomento in discussio
ne al consiglio di fabbrica, 
convocato per martedì prossi
mo. 

L'ordine del giorno della 
riunione di martedì è s ta to 
reso noto. Si parlerà anzitut-
tut to dello s ta to delle trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dei metalmeccanici, te
nendo particolarmente con
to degli elementi emersi al
la assemblea del consiglio ge
nerale della FLM. Dal vivace 
ed importante dibattito con
dotto dal consiglio generale 

Da sei mesi operai senza stipendio 

Bartolucci di Bastia: 
prosegue l'occupazione 

Incontro fra Comune, consiglio di fabbrica, sindacati 

BASTIA UMBRA, 24 
Continua l'occupazione del 

mangimificio Bartolucci di 
Bastia Umbra da parte del 50 
operai. 

L'azione è s ta ta intrapresa 
nei giorni scorsi in quanto da 
sei mesi i dipendenti non ri
cevono lo stipendio. 

La direzione aziendale si è 
sempre tr incerata dietro pre
sunte difficoltà di mercato 
che avrebbero impedito i pa
gamenti regolari. 

Su questa situazione ieri se
ra a Bastia Umbra si è svol
to un incontro t ra gli ammi
nistratori del comune, il con
siglio di fabbrica della Bar
tolucci e alcune rappresen
tanze sindacali unitarie. 

Dalla riunione è emersa la 
proposta di andare nel corso 
della sett imana prossima ad 
un incontro con la Regione e 
l'ente di sviluppo per verifi
care più concretamente la si
tuazione reale di dissesto del
l'azienda e per formulare e-
ventualmente delle lince di 
intervento comune. 

Meno brillante invece 1 ri
sultati concementi la riscos
sione da parte degli operai 
delle spettanze arretrate. In

fatti tu t to quello che si è riu
sciti a « s trappare » all'azien
da è un piccolo acconto di 
100.000 lire. 

Ed è proprio per questo che 
procede da par te degli operai 
l'occupazione della azienda. 

Nuova segreteria 
dei « Cristiani 

per il socialismo » 
TERNI, 24 

E' s t a ta eletta la nuova se
greteria provinciale del mo
vimento «Cristiani per il so
cialismo ». 

Fanno parte del nuovo or
ganismo Luigi Cambioli, Ber
nardino Rotili, Simone Cic-
ciola. Silvano Marchesani, 
Alvaro De Santis, Francesco 
Tulli. Adolfo De Falco. 

a Cristiani per il sociali
smo » ha annunciato, nel ren
dere nota la notizia del rin
novo della segreteria, che è 
in preparazione un documen
to politico del movimento, 
che verrà diffuso nei prossi
mi giorni. 

del sindacato unitario dei 
metalmeccanici, riunitosi mer
coledì e giovedì scorsi a Ro
ma, è scaturita l'impostazio
ne da dare, in questa fase, al
la vertenza. 

Le trat tat ive si possono 
concludere, è stato detto a 
Roma, a pat to che la con
troparte rinunci alle pregiudi
ziali sollevate fino ad oggi e 
che Confindustria e Feder-
meccanica abbandonino il di
segno di prendersi una rivin
cita, dopo aver subito una 
sconfitta sul tema del control
lo e della informazione su
gli investimenti. 

Questa impostazione, come 
è noto, è s ta ta accolta dalla 
Federazione Unitaria CGIL-
CISL-UIL che ha manifesta
to il pieno appoggio alla lot
t a dei metalmeccanici. Le 
condizioni che la FLM pone 
per concludere le t rat tat ive 
sono la non disponibilità a 
scaglionamenti dell 'aumento 
salariale, mentre è possibile 
mettere a punto i meccanismi 
per lo scaglionamento degli 
altri oneri contrattuali , mez
z'ora di mensa retribuita e 39 
ore per le lavorazioni *• cal
do. l'intangibilità della con
trattazione articolata a livel
lo aziendale. 

Se le controparti persiste
ranno nell 'attestarsi su posi
zioni intransigenti e di chiu
sura, comunque, i metalmec
canici sono pronti a dar vita 
a nuove iniziative di lotta, che, 
nella eventualità che le trat
tative non si concludano, do
vranno essere appunto lancia
te dal consiglio di fabbrica di 
martedì. 

Le scadenze di lotta sareb
bero eventualmente due: il 29 
aprile, giovedì prossimo, l'oc
cupazione simbolica delle por
tinerie. il 7 maggio una mani
festazione nazionale a Roma. 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno del consiglio di 
fabbrica di venerdì sarà la 
gestione, da par te dei delega
ti di base, degli accordi sigla
ti fino ad oggi con la dire
zione (l'ultimo risale ad ap
pena l'altro ieri e riguarda il 
MOV) su inquadramento u-
nico. organici ed ambienti. 

Ai delegati di reparto spet
terà cioè di verificare l'appli
cazione rigorosa degli accordi 
raggiunti. 

Terzultima partita fra le mura amiche dei «grifoni» 

L'Ascoli a Perugia per salvarsi 
PERUGIA, 24 

Delie 4 part i te rimaste da 
giocare in questo campiona
to. il Perugia ne dovrà di
sputare ben 3 fra le mura 
•miche. 

Per la terzul t ima volta. 
quindi, i « Grifoni » si esi
biranno davanti a quel pub
blico amico, che è stato uno 
degli artefici primari dei suc
cessi dei giocatori bianco-
rossi perché di successi si 
può veramente parlare, per 
una matricn'a che al suo 
esordio assoluto in sene 
« A » è riuscita a mettersi in 
salvo, dalla zona minata del
la classifica con quasi due 
mesi di anticipo. 

L'ospite di t u m o sarà 
l'Ascoli, che non gode di al
t re t tanta tranquillità per la 
sua classifica. La squadra di 
Riccomini è tut tora impela
gata nella lotta per non re
trocedere e farà carte false 
pur di ottenere un risultato 
positivo a Pian di Massiano. 

La squadra umbra mette
rà di contro tu t ta la sua 
forza, dettata dal suo otti
mo morale e dal desiderio 
di raggiungere almeno uno 

dei due obiettivi che questo 
campionato gli s u porgen
do su un vassoio d'argento, 

Arrivare prima fra le squa
dre di provincia, e raggiun
gere la qualificazione per di
sputare la prestigiosa com
petizione della coppa UEFA, 
sono due mete più che rag
giungibili per la formazio
ne di Castagner. 

Da Ascoli giungeranno a 
Perugia più di 100 pullman 
strapieni di tifosi biancone
ri. p»r loro sarà una parti
ta vitale, per 11 Perugia una 
occasione d'oro per fare l'en
nesimo dono al proprio pub
blico. 

• • • 
Dopo la sconfitta di Fog

gia la Ternana si appresta 
a riprendere il cammino del 
campionato con un morale 
integro e quanto mal rinsal
dato durante la settimana 
dal vari fervorini impartiti 
dall'esperto Fabbri. 

Infatti, nonostante la sfor
tunata prova in terra pu
gliese la classifica è rimasta 
inalterata, solo che. Ir lotto 
degli aspiranti alla serie 
« A » è notevolmente aumen

tato. Se si considera poi la 
media inglese, viene alla lu
ce che le « Fere » hanno 
perso solo un punto nei con
fronti del Varese, che da 
quello che si è potuto vede
re domenica sera alla tele
visione non si può certo con
siderare una squadra sfor
tunata . 

Ospite dei rossoverdi sarà 
il Catania che lotta dispe
ra tamente per non retroce
dere. 

La formazione che Fabbri 
farà scendere in campo do
vrebbe essere la stessa di 
Foggia, vedova di Traini, ma 
pur sempre valida. Donati, 
infatti, che sostituì in terra 
pugliese il più che valido at
taccante rossoverde «ara an
cora una volta confermato 
per la buona prova disputa
ta. Per quanto riguarda Za-
nolla una buona notizia i 
« fulmini » di Barbe, questa 
volta non l 'hanno colpito. 

Si temeva una squalifica, 
ma. è anda ta bene, altret
tanto non si può dire per 
il Catania. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Ci rivedremo all'Inferno 
PAVONE: Il secondo trag co Fan-

tom 
LILLI: Blutt 
LUX: L'unica legge in cui credo 
MODERNISSIMO: Royal flash 
MIGNON: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 

TERNI 
LUX: Tanoon 
PIEMONTE: San tornate • borire 

le rose 
FIAMMA: Perdutamente tuo... 
MODERNISSIMO: Una Ma^num 

per Tony Slit ta 
VERDI: La orca 
POLITEAMA: Roma • mano ar

mata 
PRIMAVERA: Sansone e Dalila 

FOLIGNO 
FOLIGNO: Salon Kitty 

I l secondo tragico Fanoni 

GUBBIO 
ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 
MODERNO* Vai Boriila 

TODI 
COMUNALE: Emanuelle nera 

Numerose manifestazioni nei vari Comuni 

TuttaT l'Umbria 
celebra 

il 25 Aprile 
Ex partigiani, giovani, lavoratori riper
corrono le tappe che portarono a cac
ciare fascisti e nazisti dalle nostre terre 

PERUGIA, 24 
L'Umbria celebra domani il 31. anniversario della 

liberazione del Paese dal giogo nazifascista. 
Manifestazioni si svolgeranno in tut t i i centri, grandi 

e piccoli, della regione. 
Partigiani, lavoratori, giovani, forze armate si ritro

veranno a ripercorrere le tappe della lotta che gli umbri 
hanno condotto per cacciare il fascismo e i nazisti dalla 
loro regione, ma, soprattutto, in un momento cosi grave 
e complesso come quello che in questi giorni sta at tra
versando il Paese, a riaffermare i valori usciti dalla Re
sistenza ed espressi dalla Corte Costituzionale. 

E gli uomini della Resistenza si ritroveranno domani 
a Nocera Umbra dove si svolge la principale manifesta
zione in programma nella provincia di Perugia. A Nocera 
Umbra, dove operò la gloriosa Brigata Garibaldi e dove 
la popolazione ha ancora vivo il ricordo della crudeltà 
nazifascista, saranno i giovani delle scuole i protagoni
sti di una giornata che, al di là di ogni momento pura
mente celebrativo, vuole proprio dare il senso di una 
continuità sempre viva dei valori che la Resistenza ha 
espresso. 

Questo il programma della giornata promossa dall' 
ANPI a Nocera. La partenza di tut te le delegazioni che 
prenderanno parte alla manifestazione provenienti da 
tutta la provincia avverrà alle prime ore del matt ino 
da piazza della Repubblica a Foligno. A Bagnara di No
cera ci sarà una sosta con la deposizione di corone al 
monumento del partigiano Sbarretti . 

Alle 10 partirà una marcia commemorativa della Re
sistenza con arrivo a Colle Croce dove sarà celebrata 
una messa al campo. 

Nel pomeriggio avrà inizio la manifestazione vera e 
propria con l'esibizione della banda musicale di Belfiore, 
il discorso del sindaco e di una rappresentanza dell'ANPI. 
Poi dopo un corteo per le vie cittadine i partecipanti 
raggiungeranno il cimitero dove verrà scoperta una la
pide in memoria dei caduti della Resistenza. 

TERNI, 24 
Per il trentunesimo anniversario della liberazione, 

l'Amministrazione comunale di Terni e il comitato citta
dino antifascista hanno messo a punto un ricco ed arti
colato programma di Iniziative. Domani, alle 10, un cor
teo. composto da rappresentanze dei Comuni e della Pro
vincia, degli Enti Locali, delle autorità civili e militari. 
delle associazioni partigiane, delle forze politiche e 
sindacali part irà da Piazza della Repubblica per recarsi 
a deporre corone al monumento ai caduti ed alle lapidi 
che ricordano i martiri della Resistenza. 

n corteo si concluderà al cinema Verdi, dove è previ
sta, per le 11 una manifestazione antimperialistica, du
rante la quale prenderanno la parola rappresentanti della 
resistenza francese spagnola, jugoslava, sudafricana e 
cilena. Oratori ufficiali della manifestazione sono il com
pagno Ezio Ottaviani, consigliere regionale, Mario Dome
nico Dominici, presidente della Provincia di Terni, ed 
Ho Marietti, segretario provinciale della DC. 

SPOLETO. 24 
(g. t.) Il 25 Aprile, X X X I anniversario della liberazione 

dal nazifascismo, sarà celebrato a Spoleto da una serie 
di manifestazioni indette dal Comitato antifascista com-
prensoriale. Le rappresentanze degli enti dei part i t i de
mocratici, delle organizzazioni dei' lavoratori, gli ex com
battenti della Resistenza, i cittadini, gli studenti, alla pre. 
senza di un picchetto militare che renderà gli onori delle 
armi, renderanno omaggio ai Caduti della guerra di libe
razione e della lotta partigiana con la deposizione di co
rone sulle lapidi che ne ricordano il sacrificio. Un rappre
sentante dell'ANPI ricorderà in Piazza della Libertà l'epo
pea partigiana. Il programma della giornata prevede anche 
un Concerto bandistico e gare sportive. 

Al Consiglio provinciale di Terni 

Rinviato a mercoledì 
il voto sul bilancio 

E' stalo approvalo il regolamento che istituisce le commissioni consiliari perma
nenti, con i voti favorevoli della maggioranza PCI-PSI, del PRI • Astenuta la DC 

TERNI, 24 
Dopo aver accolto una ri

chiesta delle minoranze di 
rinviare a mercoledì prossi
mo il dibattito generale sul 
bilancio di previsione per il 
1976 il consiglio provinciale-
di Terni ha discusso e vota
to il regolamento che istitui
sce le commissioni consiliari 
permanenti. 

Il dibattito sulle commis
sioni, aperto da una relazione 
del presidente Dominici, ha 
visto la partecipazione di 
tutti i capigruppo dei partiti 
costituzionali. La DC si è 
astenuta. 

Il presidente Dominici, do
po aver ricordato che il pro
blema della istituzione delle 
commissioni consiliari perma
nenti fu uno di quelli posti 
^ c e n t r o degli obiettivi pro
grammatici delle forze della 
sinistra unita, ha ampiamen
te illustrato i compiti e il 
ruolo che le commissioni stes
se dovranno avere per con
sentire all'ente provincia di 
rispondere sempre meglio alle 
esigenze degli amministrat i 
e per un ruolo più puntuale 
dei lavori e delle deliberazio
ni del Consiglio. 

Il capogruppo del PRI Ca
millo Cianca, dichiarando il 
voto favorevole del suo par
tito alla proposta della Giun
ta ha affermato come le 
commissioni consiliari rap
presentino uno strumento in
dispensabile al lavoro del 
Consiglio. Voto favorevole — 
ha aggiunto Cianca — ad uno 
strumento che, anche se non 
accoglie tut te le nostre esi
genze. rappresenta un tenta
tivo di razionalizzazione del 
lavoro di questo consiglio. 

Concludendo il suo inter
vento il rappresentante del 
PRI ha chiesto la modifica
zione dell'articolo 9 dello sta
tuto. richiesta che è s ta ta 
accolta dalla maggioranza, 
e che stabilisce che per even
tuali modifiche dello stesso 
sia necessaria una maggioran
za dei 2'3 invece della mag
gioranza del 50 r; più 1. 

Vincenzo Acciacca, capo
gruppo del PCI. ha ricorda
to come lo s ta tuto che la 
Provincia si è dato rappresen
ti la testimonianza dello spi
rito unitario in cui si è la
vorato in questi mesi. 

« Le commissioni — ha ag
giunto Acciacca — sono s ta te 
ideate in modo tale, al di la 
della forza numerica, da rap
presentare tut te le componen
ti del consiglio, per consenti
re a tutti di dare il loro con
tributo creativo al lavoro del 
consiglio provinciale. 

La proposta avanzata alla 

DC e al PRI, di assumere lu 
presidenze delle commissioni, 
non rappresenta certamente 
una confusione di ruoli fra 
maggioranza e minoranza, 
ma un ulteriore momento di 
espansione della democrazia 
sostanziale che consente a 
tutti di elaborare e verificare 
"da l di d e n t r o " il lavoro che 
viene e verrà svolto. 

Per noi comunisti l'atto che 
si sta compiendo è un a t tu 
importante che qualifica que
sta amministrazione provin
ciale e garantisce l'avvio di 
un nuovo modo dì lavorare 
dell'ente ». 

Concludendo il suo intet-
vento. il capogruppo del PCI. 
ha sottolineato come la con
traddittorietà, nel comporta
mento della DC. emerga chia
ramente dal fatto che questo 
partito, astenendosi nella vo
tazione per l'istituzione delle 
commissioni consiliari perma. 
nenti. a differenza della pro
vincia di Perugia e del co
mune di Orvieto, non abbi» 
voluto assumere incarichi di 
responsabilità all 'interno di 
esse. 

Enio Navonni 

Nuovo 
segretario 
del PRI 

di Perugia 
PERUGIA. 24 

Il dott. Beniamino Scalfa-
ro è il nuovo segretario del
la consociazione di Perugia 
(in pratica una vera e pro
pria federazione provinciale) 
del PRI. 

Dopo il congresso regiona
le ci fu un pò di maretta in 
casa repubblicana in quanto 
la componente più moderata 
ha cercato in vari modi di 
contras tare sia gli orienta
menti avanzati emersi dui 
dibatti to sia, ovviamente, gli 
stessi dirigenti che di questi 
indirizzi erano i promotori. 

E così si spiegano, infatti, 
le dimissioni, poi subito rien
trate, che il segretario regio
nale Nello Spinelli dette qual
che giorno dopo lo svolgimen
to dell'assemblea regionale e 
le difficoltà che furono frap
poste all'azione della nuova 
direzione regionale e proba
bilmente anche a quella stes
sa del consigliere regionale 
Massimo Arcamone. 

Ora questa situazione evi
dentemente si deve essere de
can ta ta fino in fondo se è ve
ro che Scalfaro interpreta 1' 
anima più progressista e radi
cale del PRI umbro e se è 
sempre vero che il nuovo se
gretario è un arcamoniano 
di ferro. 

Non solo ma qualche tem
po fa corse una voce, peral
tro assai consistente, secon
do la quale lo stesso Scalfa-* 
ro sembrava stesse sul pun
to di abbandonare il part i to 
ritenendolo non suificiente-
mente di sinistra. 

Elezioni 
dirette 

alla Coop 
di Spoleto 

SPOLETO. 24 
La Coop di consumo di Spo

leto ha indetto le elezioni di
rette del comitato della loca
le sezione soci. 

L'elezione è un a t to che ten
de a rendere sempre più con
creta ed effettiva la partecl-
pazione dei soci della Coop 
alla organizzazione della vita 
sociale at traverso la scelta 
di dirigenti che sappiano al
lacciare rapporti con la coo
perazione di ogni settore, rea
lizzare incontri con il perso
nale e tra gruppi di soci 
dando vita a seminari di stu
dio e di informazione, pro
muovere il risparmio sociale 
ed iniziative del tempo libero. 

Sul significato delle elezio
ni il Comitato della sezione 
Soci ha emesso 11 seguente 
comunicato s tampa: «Per la 
prima volta in Umbria i 1.290 
soci della Coop Consumo di 
Spoleto eleggono direttamen
te il comitato della propria 
sezione Soci. Le elezioni si 
svolgeranno contemporanea
mente il 28-29-30 aprile presso 
i negozi di Viale Trento e 
Trieste e di S. Giovanni di 
Baiano. La decisione di per
venire alla elezione diretta * 
nata dalla volontà di far par
tecipare il socio non solo al
l'atto pratico dell'acquisto del 
generi al imentari ma anche 
al momento della gestione e 
della organizzazione della 
propria azienda cooperativa. 

g. t. 

PERUGIA - Mercoledì l'assemblea costitutiva del COGIDAS 

I genitori per una scuola rinnovata 
Al di là delle diverse ispirazioni politiche e ideali si è affermata la necessità di un impegno 
unitario per la democrazia — Un organismo che pone una sola discriminante: l'antifascismo 

E' ormai in {rise avanzata 
la costituzione a Perugia di 
un'associazione democratica 
dei genitori, unitaria, aperta 
a tutti i cittadini che voglio
no battersi per il rinnova
mento della scuola. 

Mercoledì 28 aprile si svol
gerà alla Sala della ^accora, 
alle ore 17, VassembWù &li-
tutiva del COGIDAS di Peru
gia (sarà presente la sig.ra 
Benita Rosso, v. pres. del 
COGIDAS di Roma). 

E" importante che interven
gano i compagni genitori. 

Una serte nutrita di riunio
ni preventive, provocate da ge
nitori di diversa ispirazione 
ideale, ha verificato con fran
chezza e serietà l'opportuni
tà di far nascere una asso
ciazione volontaria che non si 
ponga come alternativa ai 
momenti istituzionali (consi
gli di circolo e di istituto), 
ma costituisca un sostegno e 
uno stimolo critico per il mi
glior funzionamento degli or
gani di democrazia scolastica. 

Si è discusso e lavorato 
con passione, e s'è deciso una
nimemente di dar vita ad una 
associazione radicata nei pro
blemi locali, ma consapevole 
della portata nazionale della 
questione scuola. E non a ca
so si è scelta l'etichetta del 
COGIDAS iCentro operativo 
tra i genitori per l'iniziativa 
democratica ed antifascista 
netta scuola), un'associazione 
nata qualche anno fa a Ro
ma e presente nelle maggio
ri città itaìtane. 

I motivi che hanno fatto 
decidere per questo nome e 
per ti collegamento conseguen
te con le associazioni già 
esistenti non sono pochi o di 
poco conto: 
A anzitutto la considera-

zione che i COGIDAS e-
sistenti sono il frutto dello 
incontro unitario di tutte le 
forze democratiche avanzate, 
laiche e cattoliche; 
A la possibilità in secondo 

luogo di un reale respiro 
nazionale per la presenza non 
sporadica dei COGIDAS nei 
punti nevralgici del territo
rio nazionale; 
Q l'esperienza senz'altro po

sitiva fatta da queste as
sociazioni, che hanno dimo
strato di saper essere-presen
ti in maniera puntuale e qua
lificata sui problemi di fon
do della scuola italiana (dal
la riforma della secondaria 
superiore alla questione del
la scuola deWinfanzia, dalla 
medicina scolastica ai libri 
di testo e soprattutto ai pro

blemi concreti di funziona
mento degli organi collegiali); 
Q e infine — ma non mar

ginale — la notorietà del
la sigla, conosciuta ed ap
prezzata da quanti non sop
portano l'arroganza e la gret
tezza della burocrazia mini
steriale. 

Niente di sostanziale — a 
dire il vero — avrebbe vie
tato di utilizzare un'altra eti
chetta, magari per marcare 
il radicamento cittadino della 
associazione, ma s'è convenu
to alla fine che la caratteriz
zazione locale la danno gli 
intenti e le iniziative che la 
associazione sarà capace di 
portare avanti. 

Si è voluto anche che ri
manesse la dichiarata inten
zione « antifascista » dell'as
sociazione, e non per amo
re formalistico delle etichet
te, ma perché fosse chiaro a 
tutti che quello della scuola 
è un problema culturale e 
politico che non si risolve se 
non si rimuovono strutture 
e mentalità che non per col
pa dei genitori sono rimaste 
in buona parte fasciste e 
autoritarie (nella sostanza se 
non nella facciata). 

Si vuole con questo esclu
dere qualcuno? Nessuno che 
non sta fascista o reaziona
rio. Con tutti gli altri — 
anche « moderati » — il di
scorso è aperto: non ci so
no discriminazioni ideologi
che (se non quelle contro i 
nemici della Repubblica e del
la Costituzione), si vuole di
scutere sui problemi concre
ti, migliorare la scuola, rin
novandola e impregnandola 
di autentica democrazia. 

Nessuno vuole strumental
mente «fare entrare la po
litica » nella scuola — come 
sostiene ipocritamente e con 
sempre minore convinzione 
certo perbenismo qualunqui
stico. E* vero proprio il con
trario, e cioè che la scuola 
— come le altre istituzioni 
— vive all'interno di un pre
ciso assetto politico-economi
co, e ne condivide e riflette 
scelte e indirizzi generali: 
e studenti, insegnanti e geni
tori sono portatori di ispira
zioni ideali, soggettive e col
lettive, che solo in un con
fronto aperto e pluralistico. 
possono garantire da stru
mentalizzazioni diseducative 
(Vaapóliticismo » ha sempre 
costituito Talibi ipocrita per 
far passare Vautoritarismo più 
vieto), 

L'esigenza primaria che fa 
nascere il COGIDAS a Peru

gia è quella di dare una voce 
organizzata a tutti quei ge
nitori che si scontrano negli 
organi collegiali con chiusu
re ottuse e irrazionali (più 
in alto magari sono fin trop
po «razionali})); perché non 
si sentano più isolati e la lo
ro volontà rinnovatricc non 
venga frustrata. 

C'è chi tuttora tenta di por
tare avanti una manovra gat
topardesca. dando a vedere 
di voler cambiare senza aver
ne la minima voglia, qual
cuno addirittura, magari an
cora timoroso degli effetti 
della rivoluzione francese, mi
se in giro la voce che i de
creti delegati costituivano una 

« rivoluzione silenziosa », già 
pensando in cuor suo di ri
durre al a silenzio» la gran
de spinta democratica che ve
niva dal movimento degli stu
denti e dalla partecipazione 
entusiastica dei genitori. 

E' un tentativo tutto som
mato illusorio e perdente, 
perché non si può bloccare 
con circolari restrittive e mi
nacce burocratiche un mo
vimento largo e profondo che 
dal '68 m poi ha intestilo la 
fabbrica, la scuola, la società 
intera e che in alcune occa
sioni elettorali più recenti ha 
fatto scricchiolare in manie
ra considerevole quello stesso 

potere politico su cui si fon
da l'arroganza burocratica. 

Ed è significativo che in 
un momento di cosi grave cri
si politica ed economica, in 
cui personaggi stracotti e mi
racolosamente a risorti » si ap
prestano a ritentare la stra
tegia dello scontro a tutti i 
costi per confondere le acque 
e dividere le masse popolari, 
si concretizzi per iniziativa 
spontanea una volontà unita
ria tra cittadini giustamente 
pensosi dei problemi reali e 
non disponibili a ridicole cro
ciate ideologiche. 

Stefano Miccolis 

Organizzate dalla CGIL CISL UIL di Bastia 

Le iniziative per il I Maggio 
PERUGIA. 24 

Un'interessante iniziativa è 
s ta ta presa dalie segreterie 
CGILCISL-UIL del Compren
sorio Valle Umbria-Nord (As-
sisi-Bastia-Bettona-Cannara >. 

Dal 25 aprile ai 1. magg.o 
avrà, infatti. luogo nel com-
prensor.o una set t imana di 
miz.ative smdacili :n oceas.o-
ne delia festa dei lavoratori. 

Presso i giardini pubb.ioi 
d. Bastia sarà allestita una 
mosira su'.ìa s tona del m i 
vimento sindacale ed una mo
stra d: litografie di Gut tuso. 

Il programma prevede: 
• Domenica 23 ore 20,30: Mu 
sica popolare, canti dei la
ro. 

Lunedi 25 ore 20.30: Proie
zione films su Cile e Vietnam. 

Martedì 27 ore 20.30: Dibat
tito sul movimento sindaca
le. 

Mercoledì 28 ore 20.30: Tea
tro popolare. 

Giovedi 29 ore 20.30: Proie
zione film su lotte operaie. 

Venerdì 30 ore 20.30: Serata 
della donna (film sulla con
dizione femminile e dibatti to 
sul lavoro a domicilio). 

Sabato 1. ore 10: Comizio 
conclusivo. 

Alla realizzazione dellinizla-
tiva lavorano decine dì giova
ni. Si prevede un vasto afflus
so di pubblico. 

Dopo l'elezione dei compagni dirigenti 

Primo riunione del comitato 
comprensoriale Narni-Amelia 
Sottolineata l'importanza dell'organismo 

TERNI. 24 
Ne; g4omi .scorsi a Narni 

si è svolta la prima r.unlo-
ne del comitato Comprenso-
r.ale del PCI uscito dal I 
Congresso del comprensorio 
Narnese - Amerino che ha 
provveduto a nominare gii 
organismi dirigenti. 

Con la nomina di Gianni 
Polito quale responsabile po
litico. membri del comitato 
direttivo sono s tat i eletti i 
compagni Agostini Mauro, 
Angeletti Delio. Angeli M.-
rena. Bocci Gabriele, Cos'^an-
tjni Luciano. Credini Vitto
rio. Di Fino Giacomo, Dona
telli Bruno, Franchini Fran
co, Monzi Pietro. Padiglioni 
Adriano, Pioli Mirella, Rosa
ti Rino, Sabatini Alvaro. Se
bastiani Giorgio. Sensini San
dro. 

La riunione, presieduta dal 
compagno Vincenzo Acciacca» 
della segreteria della federa
zione di Terni, ha sottolinea-
to V importanza di questa 
nuova organizzazione del par
tito a livello territoriale (uno 
strumento decisivo soprattut
to in questa fase della co
stituzione dei comprensori» 
ed il valore che questa nuo
va organizzazione assume nel
la capacità di realizzare un 
più s tret to rapporto tra ter
ritorio ed organizzazione po
litica. 

E' s ta ta inoltre ravvisata 
la necessità delio sviluppo 
dell'iniziativa politica e del
l'organizzazione in tu t to B 
territorio, in un momento 4 
particolare gravita della at
tuazione politica ed economi
ca generale. 


